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VANGELO DELLA DOMENICA

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 1,29-34)

In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco

l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! Egli è colui del quale

ho detto: “Dopo di me viene un uomo che è avanti a me, perché era prima

di me”. Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare nell’acqua,

perché egli fosse manifestato a Israele».

Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo Spirito discendere come

una colomba dal cielo e rimanere su di lui. Io non lo conoscevo, ma proprio

colui che mi ha inviato a battezzare nell’acqua mi disse: “Colui sul quale

vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello Spirito

Santo”. E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio».

Parola del Signore

SABATO H. 17.00 GESU' MAESTRO

SABATO H. 18.00 SAN GIACOMO - S. MARIA

DOMENICA H. 9.00 SAN GIACOMO - S. MARIA

DOMENICA H. 10.00 GESU' MAESTRO

DOMENICA H. 11.00 S. MARIA

DOMENICA H. 11.30 SAN GIACOMO

DOMENICA H. 18.00 SAN GIACOMO

ORARI SANTE MESSE FESTIVE 

LUN. MAR. MER. GIO. VEN.

ore 7.15 / S.GIACOMO / S. MARIA GESU' MAESTRO

ore 18.00 S.GIACOMO S. MARIA GESU' MAESTRO S.GIACOMO S. MARIA

NUOVO ORARIO MESSE FERIALI
In vigore  "ad experimentum"

da lunedì 3 ottobre 2022

GESU' MAESTRO 1° Sabato h. 9.00 – 11.00 SAN GIACOMO 1° Sabato h. 9.00 – 11.00

SAN GIACOMO 2° Sabato h. 9.00 – 11.00 S. MARIA 2° Sabato h. 9.00 – 11.00

S. MARIA 3° Sabato h. 9.00 – 11.00 GESU' MAESTRO 3° Sabato h. 9.00 – 11.00

SAN GIACOMO 4° Sabato h. 9.00 – 11.00 S. MARIA 4° Sabato h. 9.00 – 11.00

ORARI CONFESSIONI (Primi 4 sabati del mese)

Don Gigi: Don Mauro:

SAN GIACOMO Martedì h. 10.00 – 12.00 SAN GIACOMO Mercoledì h. 10.00 – 12.00

S. MARIA Mercoledì h. 10.00 – 12.00 S.MARIA Giovedì h. 10.00 – 12.00

GESU' MAESTRO Mercoledì  h. 15.30 – 17.30 GESU' MAESTRO Giovedì  h. 15.30 – 17.30

SAN GIACOMO Giovedì  h. 15.30 – 17.30 S. MARIA Martedì  h. 15.30 – 17.30

S. MARIA Venerdì  h. 15.30 – 17.30 SAN GIACOMO Mercoledì  h. 15.30 – 17.30

ORARI PRESENZA IN UFFICIO DEI SACERDOTI

Don Gigi: Don Mauro:



32

Francesco: la missione è l'ossigeno della vita cristiana
(Adriana Masotti - Città del Vaticano 11/01/2023)

Il Papa all'udienza generale ha avviato un nuovo ciclo di catechesi dedicato alla

"passione per l'evangelizzazione": l'annuncio gioioso del Vangelo è una

dimensione vitale per la Chiesa, ognuno a partire dal proprio ambiente, senza

proselitismi ma per attrazione, come ha insegnato Benedetto XVI

La missione, ossigeno della vita cristiana

Il desiderio di uscire per raggiungere gli altri a cui annunciare il Vangelo, osserva il

Papa, può accadere che si affievolisca. E prosegue:

A volte sembra eclissarsi, sono cristiani chiusi, non pensano agli altri. Ma quando la

vita cristiana perde di vista l'orizzonte dell'evangelizzazione, l’orizzonte

dell’annuncio, si ammala: si chiude in sé stessa, diventa autoreferenziale, si

atrofizza. Senza zelo apostolico, la fede appassisce. La missione è invece

l’ossigeno della vita cristiana: la tonifica e la purifica.

Qual è il nostro sguardo verso gli altri?

Obiettivo di queste catechesi sarà, dunque, “ravvivare il fuoco che lo Spirito Santo

vuole far ardere sempre in noi”. Possiamo chiederci: com’è il nostro sguardo verso

gli altri? Quante volte ne vediamo i difetti e non le necessità; quante volte

etichettiamo le persone per ciò che fanno o pensano! Anche come cristiani ci

diciamo: è dei nostri o non è dei nostri? Questo non è lo sguardo di Gesù: Lui

guarda sempre ciascuno con misericordia e predilezione. E i cristiani sono chiamati

a fare come Cristo, guardando come Lui specialmente i cosiddetti “lontani”.

E' necessario mettersi in cammino con gli altri

Noi discepoli di Gesù, noi Chiesa, stiamo seduti aspettando che la gente venga o

sappiamo alzarci, metterci in cammino con gli altri, cercare gli altri? E’ una

posizione non cristiana, dire: “Ma che vengano, io sono qui, che vengano.” No, vai

tu a cercarli, fai tu il primo passo.

Cominciare a testimoniare Gesù dal proprio ambiente

Ecco il messaggio per noi: non dobbiamo attendere di essere perfetti e di aver fatto

un lungo cammino dietro a Gesù per testimoniarlo; il nostro annuncio comincia

oggi, lì dove viviamo. E non comincia cercando di convincere gli altri, convincere

no: testimoniando ogni giorno la bellezza dell’Amore che ci ha guardati e ci ha

rialzati. Noi siamo quelli che annunciano il Signore, non annunciamo noi stessi, né

annunciamo un partito politico, una ideologia.

La Chiesa cresce per attrazione

Francesco ricorda un’espressione di Benedetto XVI che a questo proposito diceva:

“la Chiesa non fa proselitismo. Essa si sviluppa piuttosto per attrazione”. E racconta
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    UFFICIO

MARTEDI'

MERCOLEDI'

GIOVEDI'

VENERDI'

SABATO

9-12 e 16-18

9-12 e 16-18

9-12 e 16-18

9-12

9-12

MERCOLEDI'   9,00-11,00

LUNEDI'

MARTEDI'

MERCOLEDI'

GIOVEDI'

VENERDI'

SABATO

9 -11,30

9 -11,30

9-11,30

9-11,30

15-17,30

9-11,30

parr.beinasco@diocesi.to.it parr.borgaretto@diocesi.to.it

www.parrocchiebeinasco.it

Recapiti e orari degli uffici parrocchiali

S. GIACOMO APOSTOLO SANT'ANNA

V. DON PAOLO BERTOLINO, 19

BEINASCO CENTRO

VIA MARTIRI DELLA LIBERTA', 4

BORGARETTO

392.90.10.910 351.97.49.607

LITURGIA DELLE ORE

Preghiera delle Lodi 

Mart./Merc. ore 8.00 Chiesa S. Anna

Giov. ore 8.00 Chiesa S. Maria

ADORAZIONE EUCARISTICA

Ogni 1° Venerdì del mese 

Chiesa S. Maria

RECITA S. ROSARIO

H. 17.30 Mar./Ven./Sab.

Chiesa S. Maria

Domenica 22 gennaio III^ DOMENICA DEL TEMPO ORD.  o della Parola di Dio

Papa Francesco ha stabilito che “la III Domenica del Tempo

ordinario sia dedicata alla celebrazione,  riflessione e

divulgazione della Parola di Dio”.

A V V I S I

di quando in un ospedale in Argentina arrivò un gruppo di suore coreane che non

sapevano una parola in spagnolo, eppure subito gli ammalati si sentirono amati

perché con i loro gesti e i loro sguardi avevano comunicato Gesù. "Questa è

l'attrazione, contraria al proselitismo", conclude il Papa, ed è “questa

testimonianza attraente e gioiosa”, la meta a cui ci porta l’amore di Gesù.


